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Momenti di grande commozione domenica  a Scafati nel ricordare la 

figura del tifoso gialloblù Giuseppe Vitiello  morto  a seguito di un 

incidente stradale mercoledì scorso di ritorno dallo stadio “Domeni-

co Sessa” di Castel San Giorgio dove aver assistito alla partita del 

campionato di Eccellenza della sua amatissima  Scafatese Calcio 

1922. Una tragedia che ha scosso tutti, da restare allibiti.

 “Tifoso canarino fino al midollo Giuseppe Vitiello è stata una colon-

na del tifo gialloblù, sempre al fianco di vicende calcistiche della sua 

squadra del cuore. La società intende esprimere le più sincere 

condoglianze” si legge nel comunicato a firma dell’addetto alla 

comunicazione del club gialloblu’.

E’ giusto che i protagonisti della domenica escano per un attimo dalla 

luce dei riflettori e vadano a rendere omaggio,  a chi vive (e muore) 

per loro.

In campo ieri i canarini liquidano la pratica Solofra con le reti di 

Iovinella e Tagliamonte. 

“Ora che sei lassù tingerai il cielo gialloblù. Peppe vive” recita lo 

striscione esposto ieri dagli ultras

Per non dimenticare mai

Editoriale Mario Fantaccione

CIAO PEPPE!



CURIOSITA' di Stefania Memoli
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MONDIALI E SEMIFINALI 
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Ai quarti di finale di Qatar 2022, il Marocco batte 1-0 il Portogallo e si qualifica per le semifinali dove affronterà la Francia che ha vinto 

contro l'Inghilterra per 2-1.

Prima squadra africana in semifinale. I tifosi del Marocco festeggiano ed esultano.

Tutta l'Africa tifa per il Marocco che sogna e spera di vincere questo Mondiale e sarebbe la prima volta storica. 

Mai nessuna squadra del continente africano è arrivata in semifinale di un mondiale. Una nazionale che possiede le qualità fondamenta-

li del calcio: buona organizzazione di gioco, grande motivazione e forte spirito di squadra. 

La Francia, dunque, incontrerà il Marocco e sarà una grande sfida. L'attaccante del Milan e il centrocampista della Juve sono stati i 

grandissimi protagonisti della vittoria ai quarti di finale contro l'Inghilterra, una partita aperta fino al 90' + 8', due big europee. 

Olivier Giroud e Adrien Rabiot festeggiano sui social, un sogno che continua.  

L'Argentina ha battuto l'Olanda per 3-4 qualificandosi ai calci di rigore, ma l'Olanda ha cercato di opporsi fino all'ultimo minuto. Ora 

L' Argentina trema in vista della semifinale con la Croazia.

 La FIFA ha  aperto, infatti, un procedimento su Olanda-Argentina, considerata la partita più turbolenta del mondiale: 15 cartellini gialli, 

l'espulsione dell'interista Dumfries che si è anche infortunato dopo i calci di rigore, ma nonostante tutto possono scattare delle sanzioni 

che la commissione disciplinare valuterà dopo aver esaminato i filmati. 

C'è anche il rischio di qualche squalifica ma l' Argentina spera di cavarsela con una multa per non compromettere il sogno della Coppa 

del mondo. 

La Croazia festeggia per aver battuto il favoritissimo Brasile, una squadra che ha espresso qualità e risorse brillanti, ma grazie a Bruno 

Petkovic,  ha portato la partita ai rigori dove appunto gli europei hanno eliminato i sudamericani per 4-2.

I quattro incontri importanti che hanno definito 

le semifinaliste del mondiale di calcio qatariota.

In semifinale quindi:

Croazia - Marocco - Francia - Argentina 

Si giocheranno il tutto e per tutto!

Argentina- Croazia: 13 dicembre ore 20:00

Francia - Marocco: 14 dicembre ore 20:00

A caccia del posto per la finalissima del:

18 dicembre  ore 16:00

Nazionali che hanno regalato emozionanti 

sorprese e match ad alta intensità. 

Chi vincerà la World Cup Qatar 2022?

Stefania Memoli
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La ripartenza si avvicina…

Scorre veloce il tempo, si avvicina per gli azzurri 

il momento di ritornare in campo.

Dopo la lunga sosta imposta da Qatar 2022, 

occorre farsi trovare pronti e riallacciare da 

subito il filo del discorso iniziato a metà agosto 

scorso.

Si è iniziato salutando e augurando un sincero in 

bocca al lupo, ai cinque tesserati partecipanti al 

Mondiale.

Per tutti gli altri componenti della rosa, invece, 

inizialmente è stato concesso un meritato 

periodo di riposo.

Il Mondiale intanto ha espresso tutti i suoi primi 

giudizi, e gli azzurri Lozano, Oliveira e Anguissa 

hanno salutato il torneo al termine della prima 

fase. Poi è venuta la volta di Kim Minjae e di Piotr 

Zielinski, le loro nazionali poco hanno potuto agli 

ottavi contro le due grandi favorite del torneo. 

Brasile e Francia hanno sbrigato con facilità la 

pratica, ed anche gli ultimi due “napoletani” 

hanno salutato la manifestazione iridata.

Ecco la seconda parte del periodo di avvicina-

mento alla ripresa del campionato: stavolta a 

riposare sono i giocatori reduci dal Mondiale, che 

Spalletti ritroverà dopo le festività; tutti gli altri, 

dopo la reunion in quel di Castelvolturno, sono 

partiti per un ritiro in terra turca.

La società azzurra – in piena sintonia con il 

tecnico – ha programmato un periodo di ripresa 

fisica e di amichevoli con squadre di buon livello, 

ad Antalya, antica – era un importante porto di 

epoca romana - e turistica città della Turchia, dal 

clima mite e dalle ottime strutture sportive, 

affacciata sulla parte mediterranea del paese. 

Spalletti – tecnico preparato e navigato - sa bene 

che tutti ci aspettano alla ripresa, ed ha già 

ampiamente fatto sapere che per gli azzurri 

questo periodo sarà utile per riprendere la 

migliore condizione fisica e per provare anche 

qualche variante tattica. Lui, in Russia quando 

era alla guida dello Zenit di S. Pietroburgo ha già 

sperimentato la lunga sosta invernale, da quelle 

parti obbligatoria per il rigido inverno.

Quindi nessuno sconto, nessuna speranza, per 

chi quotidianamente tra TV e carta stampata 

auspica o prevede un rallentamento azzurro, a 

favore delle inseguitrici. 

Intanto, in una bella e funzionale struttura, i 

ragazzi azzurri hanno ripreso la preparazione 

fisica; finalmente Rrahmani pare abbia smaltito 

l’infortunio, sono un ricordo per Kvaratskhelia i 

problemi alla schiena. Piccolo acciacco invece 

per Juan Jesus, mentre è da monitorare – anche 

in ottica mercato di gennaio – la forma fisica del 

secondo portiere Sirigu, finora quasi sempre 

indisponibile.

La prima amichevole è stata con i padroni di 

casa dell’Antalyaspor. 

Sorridiamo alla maglia natalizia, con tanto di 

simpatica renna, quasi a …tutto schermo.

Al netto del risultato – lascia il tempo che trova, 

ma comunque dimostra che gli azzurri hanno 

ripreso subito l’abitudine di fare gol e l’attitudine 

a superare sul piano del gioco l’avversario – la 

formazione iniziale di Spalletti, un undici di tutto 

rispetto nonostante le assenze, ha presentato 

qualche interessante spunto di natura tattica, 

alternativo per il futuro.

L’avversario – società abbastanza ricca ed 

ambiziosa il giusto – non è stato certo un mero 

sparring partner, Luciano, nel suo ormai canoni-

co 4-3-3, ha piazzato Raspadori in versione 

mezzala di sinistra. Il ragazzo ha mostrato voglia 

e corsa, oltre alle qualità già note. Supera 

l’esame con due reti, un palo ed un assist, 

dimostrando attitudine alla lettura del gioco 

lontano dalla porta, capacità di inserimento ed 

ottima mira in zona gol. Poi si è visto anche 

Ndombelè più avanzato, quasi puro trequartista 

dietro Osimhen.

Serviranno queste indicazioni? I giocatori di 

talento vanno sfruttati al massimo, le rotazioni 

possono avvenire per tanti motivi, non solo per 

scelta tecnica. Avere più e più alternative rappre-

senta per il mister una maggiore possibilità di 

impostare o cambiare in corso le gare. Intanto, 

per il mercato di riparazione, ad oggi possiamo 

discutere di un Demme scontento del poco 

minutaggio, di cui mi priverei solo con l’arrivo di 

un altro giocatore pronto all’uso; oppure 

dell’opportunità di mandare Vanoli a fare 

esperienza in B per avere un altro in grado di far 

rifiatare Di Lorenzo. Scelte non facili, ma mi 

sembrano chiarissime le idee di tecnico e 

società: non si lascia nulla di intentato!

Prossimo match domenica con gli inglesi del 

Crystal Palace.

Concedetemi di non approfondire ancora il 

discorso sulle ultime vicende juventine. Chi 

segue il calcio, di certe cose è disgustato da 

troppo tempo per non dare credito e giusta 

importanza al lavoro dei magistrati torinesi.

Per adesso mi sento solo di auspicare una 

conclusione veloce della vicenda ed un’applica-

zione di sanzioni serie e adeguate a tutti i reati 

che verranno provati. Poca stima per le accorate 

difese d’ufficio, una cosa se a farle è il tifoso 

cresciuto a pane e “l’unica cosa che conta è 

vincere, con qualunque mezzo” ben altra se 

sono organi di informazione o chi ricopre ruoli 

istituzionali nel mondo dello Sport. 

Tra intercettazioni, bilanci ufficiali e carte private, 

plusvalenze e società “amiche”, stipendi spalma-

ti, arbitri e tanto altro, chi ama il Calcio vuole 

sapere tutta la verità; facciate in modo che 

stavolta sia quella buona…

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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Il Mondiale dei calciatori Azzurri e non solo…
Finisce il Mondiale dei giocatori azzurri. Sono tornati a 

casa dopo il primo turno gli sfortunati Lozano e Oliveira, 

con Messico ed Uruguay. Il rigore non concesso a 

Cavani – e perché non rivisto al VAR? – è sembrato una 

delle peggiori topiche del torneo. Anguissa, con un 

Camerun poco incisivo, saluta la rassegna con la 

soddisfazione di battere addirittura i brasiliani, insieme 

alla Francia sulla carta favoriti per la vittoria finale.

Un turno in più per Zielinski, eliminato con la Polonia 

dopo la scoppola presa contro i francesi; infine, 

soddisfazione di partecipare agli ottavi anche per Kim 

Minjae: i sudcoreani usufruiscono del grave torto subito 

dagli uruguagi, però fanno scena muta al cospetto del 

Brasile, troppo forte per la loro buona volontà; sarebbe 

stato un bel derby sudamericano l’incrocio tra Neymar e 

l’albiceleste.

Del pessimo Belgio e della mediocre Germania già 

abbiamo avuto modo di scrivere; resta da stigmatizzare 

il gioco espresso dalla deludente Spagna. Luis Enrique 

– subito esonerato al rientro in patria – è persona degna 

e tecnico preparato: purtroppo per lui affonda nell’ormai 

trito e ritrito possesso palla, mai finalizzato alla ricerca 

della conclusione in porta, con una batteria di avanti – 

escluso Morata – veramente poco avvezza a segnare.

Fa festa e raggiunge un risultato storico il Marocco, che 

supera meritatamente ai rigori gli iberici.

Ancora sorprese clamorose: pure il Brasile lascia prematuramente, sconfitto dalla coriacea e mai doma Croazia che resiste agli assalti, sventa con 

l’ottimo portiere Lovakovic tutte le minacce ed ha la fortuna – e la caparbietà – di impattarla quasi alla fine del secondo supplementare, dopo che nel 

primo Neymar era finalmente riuscito a portare avanti i suoi. Inevitabile epilogo ai rigori: Allison non ne intuisce uno, Lovakovic invece è ancora decisivo 

neutralizzando il tiro di Rodrygo. Completa la disfatta verdeoro l’errore di Marquinhos che centra il palo. Ancora una volta il Brasile parte con i favori del 

pronostico, esalta la torcida con buone prestazioni iniziali, poi si distrae – forte campanello d’allarme la sconfitta ininfluente contro il Camerun – risulta 

fragile e sprecone al cospetto del primo grande ostacolo, e termina con le lacrime in campo e sugli spalti.

Altro ottavo thriller Olanda -Argentina, vero spareggio per i primi posti. Comincia bene l’Argentina ormai trasformata da quando sono usciti Lautaro, 

Papu Gomez e Di Maria, vere delusioni. Solida in campo e con pochi fronzoli l’Olanda di Van Gaal. Match bloccato a centrocampo, poche occasioni 

vere. Serve l’episodio e arriva con l’assist di Messi che libera l’esterno Molina, che segna inserendosi da destra. Sembra non in grado di reagire 

l’Olanda, invece nel finale esce fuori la gara finora più emozionante. Van Gaal fa entrare tutti gli attaccanti di cui dispone; in mischia il gigantesco 

Weghorst accorcia di testa, poi al termine del decimo minuto di recupero schema geniale: dal limite su calcio fermo Koopmeiners batte basso eludendo 

anche il “coccodrillo” disteso a terra, per lo stesso Weghors, che davanti alla porta centra il clamoroso pareggio. Nei supplementari si riprende l’albicele-

ste che nei minuti finali assedia la porta olandese. Epilogo ai rigori, con il portiere argentino che ne para due, mandando a casa gli europei.

Le sorprese Marocco e Portogallo si giocano un posto tra le prime quattro. Gara equilibrata, CR7 inizia mestamente in panca ed il Marocco vince con 

il minimo scarto. Gli africani già sono abbondantemente nella storia, stupisce la loro solidità difensiva con solo un gol subito.

La Francia ha nell’Inghilterra il primo grosso ostacolo verso la coppa. Blues in vantaggio quasi per caso, ottima prestazione degli inglesi che impattano 

su rigore e si giocano tutte le loro opportunità. Giroud risolve, mentre Kane – ancora dal dischetto – fallisce il secondo (sacrosanto) rigore, al cospetto 

del portiere compagno nel Tottenham.

Male gli arbitri sudamericani designati, parsi inadeguati per queste sfide importanti.

Ricapitolando, le semifinali saranno: Croazia – Argentina e Portogallo – Francia, rischio concreto di ripetere la finale di Russia 2018.

di Vincenzo Fenza
Il Mondiale degli Azzurri
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Salve a tutti voi, come sempre voglio iniziare citando una frase di un mio autore 
preferito Paulo Coelho :
"Forse Dio vuole che incontriamo un po' di gente sbagliata prima di incontrare quella 
giusta, così quando finalmente la incontriamo, sapremo come essere riconoscenti per 
quel regalo".

- Ecco, solo dalle esperienze fatte riusciamo a trarre dei buoni risultati, ma bisogna 
stare attenti e vigili per non cadere nelle trappole e non uscirne più. Il tempo vola e non 
è affatto clemente...
Con questo semplice e brillante pensiero filosofico voglio allacciarmi al discorso delle 
scuole calcio.
"Chi ci tutela come genitori? E chi tutela i nostri figli? Contro le scuole calcio pollaio, o 
quelle solo con interessi economici, per non parlare poi di quelle fatte da incompetenti.
Chi ci assiste in questa fase? Come scegliere una scuola adatta? Come non perder 
tempo e soldi? Come far divertire, ma anche imparare le giuste cose ad ogni età? E 
ritrovare in futuro una buona esperienza fatta".
Non per questo tutti quelli che fanno sport dovranno diventare professionisti, certo lo 
sport non serve solo per la carriera lavorativa, ma serve soprattutto alla crescita 
psicofisica dei bimbi e imparare tante cose sportive, tecniche e sociali.
Infatti tutti i bambini vanno a scuola, studiano hanno sogni, passioni e desideri, ma non 
tutti diventano poi dottori, avvocati o insegnati...
Ma ciò che conta è una buona e ottima base, del tempo speso magnificamente, così 
poi potranno scegliere e fare al meglio qualsiasi altra cosa nella vita.
Al contrario con una base di studio fatta male, tempo speso male e soprattutto facendo 
sacrifici economici per ottenere dei risultati che non porteranno a nulla, né per lo stesso 
sport, né tanto meno per la loro crescita personale e futuro di vita.
Spero a breve di approfondire il discorso intervistando qualche personaggio competen-
te del settore... I miei sono semplici pensieri e riflessioni, scaturite da varie esperienze, 
ma sicuramente qualcuno di più adatto a me potrà darci informazioni e consigli in 
merito.
Vi voglio salutare con un'altra frase importantissima di Coelho che vi lascerà riflettere 
molto...:
"Sogna ciò che ti va , vai dove vuoi, sii ciò che vuoi essere, perché hai solo una vita e 
una possibilità di fare le cose che vuoi fare".

Buona vita! Da Maria Guerrera.

VIVERE CON  FILOSOFIA
di Maria Guerrera

Viviamo al meglio 
e al massimo 
il nostro tempo.
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Due lustri
persa a cercarti nei ricordi,
Due lustri
Che ti ritrovo nei miei sogni, Due lustri
con il cuore eclissato,
Due lustri
Con l'animo cementato
Due lustri
A cercare un senso,un perché Due lustri
Che sei andato via da me.
Due lustri
Senza i tuoi abbracci avvolgenti Due lustri
A ricucire, invano, i frammenti. Non c'è tregua al dolore
Il tempo non è un dottore .
La vita scorre,
senza permesso
Ed io, vorrei solo
averti qui,adesso.

LE PAROLE DELL’ANIMA
a cura di Rosa Ibello
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Una lunga esperienza trentennale alle spalle di Giovanni De 

Siato, direttore della scuola calcio Polisportiva Sannicolese 

accompagna il suo lavoro quotidiano con i ragazzi,cercando 

di trasmettere loro i principi cardine per diventare uomini in 

primis,e poi ovviamente calciatori 

"Ci vorrebbero tanti quaderni per scrivere la mia storia ed il 

mio percorso nel mondo del calcio! Sono stato il punto di 

riferimento di tante squadre di Prima Categoria,Promozio-

ne, Eccellenza.Mi sono unito alla scuola calcio della 

Polisportiva Sannicolese per dare continuità alla mia lunga 

carriera e fino a questo momento posso dire senza tema di 

smentita che i ragazzi stanno dando tante soddisfazioni. 

Abbiamo quattro squadre a livello regionale e alcune di 

queste entreranno sicuramente nei play-off,poi ci sono le 

categorie dei ragazzini più piccoli. Siamo riusciti a mettere 

in luce l'estro di molti piccoli talenti mandandoli in qualche 

squadra di Serie B e di Serie A perché questo è l'obiettivo 

principale della nostra scuola calcio:farli migliorare tramite 

una batteria di allenatori qualiticati e preparati.In 30 anni di 

carriera ho segnalato tanti giocatori che poi alla fine si sono 

dimostrati  qualitativamente pronti.Anche adesso nella 

nostra scuola calcio c'è qualche profilo interessante da 

tenere in debita considerazione."

LE PROSSIME INIZIATIVE 

"In settimana  giocheremo contro l'Entella per quanto 

concerne le categorie Under 16 e Under 15,sperando che i 

ragazzini possano mettersi in luce e farsi notare da qualche 

squadra professionista.Inoltre ci sarà un altro evento il 3 e il 

4 gennaio sulla tecnica individuale con quello che io 

considero il migliore che è Maurizio Silvestri direttamente 

da Roma.Poi c'è Ivano Trotta che è stato anche un ex 

giocatore del Napoli e Marco Capezzuti.Infine Tommaso 

Merola che è il preparatore dei portieri"

L’APPELLO AI GENITORI 

"Dovrebbero scegliere la nostra iniziativa perché è estrema-

mente capillare e funzionale alla crescita dei ragazzi.Nella 

categoria 2010 e 2011 Infatti non ci sono soltanto io, ma c'è 

anche Enzo Ascione che si occupa non solo della questione 

prettamente tecnica ma anche della postura e sappiamo 

che nell'età della crescita lo sviluppo del corpo è fondamen-

tale.I ragazzi svolgono due lezioni a settimana più il venerdì 

con la tecnica individuale con Capezzuti perché oltre alla 

qualità tecnica è importante che loro sappiano camminare 

nella maniera giusta e correre.Una corretta postura consen-

te di sviluppare e creare le azioni da gol in maniera più 

fluida e veloce"

L’OBIETTIVO 

"Il mio augurio  nei prossimi cinque/dieci anni è quello di 

vedere sempre più ragazzini che ho allenato arrivare a 

calcare i campi di calcio con squadre di livello, fermo 

restando che il loro sogno va sempre coniugato poi con la 

realtà”

IL SALTO NEI  PROFESSIONISTI 

“Non deve essere un'ossessione per il bambino, ma una 

vetta da raggiungere secondo la logica della corsa ad 

ostacoli: tramite l'apprendimento e mettendosi a disposizio-

ne dei compagni ed anche  soprattutto dell'allenatore"

Claudio Magliozzi

“PROFILI INTERESSANTI, 
IL LAVORO ALLA FINE PAGA”

LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 

IL DIRETTORE DESIATO 
(SCUOLA CALCIO POLISPORTIVA SANNICOLESE):
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un carissimo saluto alla categoria 

2008 della Polisportiva Sannicolese:

secondi in classifica per una 

stagione ricca di soddisfazioni

CATEGORIA 2008 
POLISPORTIVA SANNICOLESE 
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TUONA IL PRESIDENTE RAIANO: 
”CREDO IN QUESTO GRUPPO, 

TESTA ALLA PROSSIMA”

ECCELLENZA

Tarda ad  arrivare la vittoria in casa SC ERCOLANESE. La squadra impatta domenica (0-0) contro l’Albanova con le battistra-

da del torneo (Napoli United, Pompei, Ischia) che vincono i rispettivi impegni. La società granata non ha lesinato sforzi nell’alle-

stimento di una rosa in grado di puntare alla fascia alta del torneo. Riportiamo le esternazioni del presidente Umberto Raiano 

da sempre al fianco dei propri ragazzi

“ Quando si vince tutti sul carro, ognuno si prende i meriti. Quando si perde, si punta il dito. Dal presidente alla squadra per 

finire al tecnico:tutti nel mirino. Io sto qui, con Ciro Borrelli e le persone che davvero mi stanno vicino.Col lavoro, fiducia ed 

abnegazione massima tutto si sistema. Testa alla prossima con la convinzione che si può fare ancora tutto. Chiedo di stare 

vicino alla squadra. Se i tifosi non portano rispetto alla squadra, lo fanno a me in prima persona e a chi come me infonde impe-

gno e denaro alla causa.Chi minaccia i calciatori sta minacciando me in prima persona. I ragazzi devono stare tranquilli. Al 

prossimo epidosio sarò costretto a ritirare la squadra dal campionato. Senza rispetto non ci può essere un seguito!”
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Secondo pari senza rete consecutivo e terzo match senza gol per 
l’Ercolanese che chiude in casa con l’Albanova il girone d’andata. 
Ambrosino schiera dal primo minuto l’ultimo arrivato Galesio e i 
compagni cercano la sua altezza e velocità. Al 2’ Panico lancia proprio 
l’argentino che arriva alla conclusione ma è in fuorigioco per pochi centi-
metri. L’attacco è vivo ed Esposito converge verso il centro dell’area e 
tenta la conclusione con il destro a rientrare: Vivace è attento e mette in 
angolo.
Quando Esposito punta l’uomo e dribbla crea qualche grattacapo alla 
retroguardia casertana, Sorrentino a centrocampo lotta e recupera 
palloni ma la rete la sfiora l’Albanova con Damiano al 42’ con il tiro-cross 
che termina sulla parte superiore della traversa.
Dopo pochi minuti dall’inizio della ripresa Esposito, solo davanti al portie-
re, si fa respingere la conclusione per quella che è l’occasione più ghiot-
ta della gara. L’altro acquisto della settimana, Cardone, prende il posto 
di Bacio Terracino e il portiere Maiellaro mostra tutta la sua bravura sul 
tiro dalla distanza di De Rosa. L’Albanova fa più possesso rispetto al 
primo tempo ma non ci sono emozioni particolari. Di Finizio lascia il 
campo dopo un colpo e Caccia entra piazzandosi al centro della difesa 
mentre Pesce prende il posto dell’ammonito Panico. L’Ercolanese non 
riesce ad essere pericolosa come dovrebbe e resta ancora a bocca 
asciutta.

Ufficio stampa S.C. Ercolanese

TABELLIN0
SC ERCOLANESE-ALBANOVA

ERCOLANESE, ANCORA PARI: CON L'ALBANOVA POCHE 
EMOZIONI 

S.C. ERCOLANESE-ALBANOVA 0-0

S.C. ERCOLANESE: Maiellaro, Matrone ‘03, Carbonaro, 
Esperimento, Di Finizio (55’ Caccia), Panico (76’ Pesce), 
Tufano, Sorrentino ‘04, Bacio Terracino (52’ Cardone), Galesio, 
Esposito F.

A DISPOSIZIONE: Esposito M. ‘05, Borrelli, Iodice ‘04, Fusco 
‘04, Estate ‘05, Contarin

ALLENATORE: Salvatore Ambrosino

ALBANOVA: Vivace ‘03, Sparano, Sieno, Palumbo V. (62’ 
Granato ‘03)., Tommasini, De Miranda, Fontanarosa, De Rosa, 
Grezio (70’ Palumbo R.), Cestrone (82’ Mascolo), Damiano ‘04

A DISPOSIZIONE: Ferraro ‘05, Falco G., Falco E. ‘04, Zavaro-
ne ‘05, Accietto ‘03, La Pietra.

ALLENATORE: Andrea Ciaramella
ARBITRO: Rifatto (Napoli)     I ASSISTENTE: Panico (Nola)  II 
ASSISTENTE: Orazio (Frattamaggiore)

NOTE: gara giocata al Caduti di Brema di Napoli. Ammoniti: 
Panico, Carbonaro, Galesio, Sorrentino (E), Sparano, Sieno, 
Tommasini (A). Angoli: 3-2. Recupero: 1'pt; 5'st.    

ECCELLENZA



19 ANNO II - numero 33 del 12 DICEMBRE 2022 ECCELLENZA

SC ERCOLANESE -ALBANOVA 
A CURA DI SALVATORE VARO
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La nostra scuola calcio parteciperà dal 16 al 18 Dicembre  
alla Settima Edizione della MSC Cup Torneo Stelle di Natale. 
Da diversi anni, tra le manifestazioni calcistiche più importanti 
dell' intero panorama giovanile italiano, come testimoniano le 
presenze di club Professionisti prestigiosi come Juventus, 
Lazio e Salernitana ,oltre che a squadre provenienti da varie 
regioni d'Italia. La nostra Scuola calcio è riuscita a rientrare 
per la forte volontà del Presidente Raiano e del Direttore 
Attanasio tra l'elite delle migliori scuole calcio campane 
presenti, al fianco di realtà come Real Casarea, i padroni di 
casa del Sorrento e il Posillipo. La MSC Cup 2022 è aperta 
alla categoria Pulcini 2012/13,ma la nostra scuola calcio vi 
prenderà parte con una formazione interamente formata da 
2013,per una scelta programmatica che regalerà un ulteriore 
step di crescita oltre che un ' esperienza indimenticabile ai  
Granatini. I nostri  ragazzi saranno in ritiro dal 16 al 18 presso 
l' Hotel la Ripetta di Piano di Sorrento e dopo l' esordio nella 
partita inaugurale il 16 alle 14,30 contro i rossoneri del 
Sorrento, sfideranno nella stessa giornata i favoritissimi 
ragazzi della Juventus che tra le proprie file schiereranno il 
figlio dell’ex calciatore Marchisio e quello del Direttore della 
Prima squadra Paratici. A completare il parterre  delle avver-
sarie dei giovani Ercolanesi il Taranto ed i leccesi del Kick Off

Nella giornata inaugurale si parte con Sorrento e Juventus!
LA SCUOLA CALCIO SS ERCOLANESE 

AL TORNEO DELLE STELLE DI SORRENTO!
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IL POMPEI VINCE ALL’INGLESE 

Passano appena 5 minuti ed il Pompei va avanti con un 
assist di Spinola che raccoglie una corta respinta di Casolare 
e serve per l’accorrente Malafronte che deposita in rete, al 
minuto 11’ il pipelet liternese ipnotizza Gargiulo e dall’area 
piccola gli nega il raddoppio, che arriva alla mezz’ora compli-
ce un indesione difensiva la sfera giunge a Malafronte che 
sigla la personale doppietta. Nella ripresa sale in cattedra il 
portiere ospite che in uscita neutralizza una bella conclusione 
dell’ex Lepre e in altre due occasioni nega la marcatura ai 
padroni di casa, nel finale il Villa Literno si fà pericoloso su 
calcio di punizione di Cafaro deviato dalla barriera che per 
poco non beffa Rendina e ancora gli ospiti al 89’ con Cafaro 
che si libera sulla sinistra e lascia partire un traversone basso 
che attraversa l’area di porta con Vincenzo Ammaturo che 
manca il tapin.

POMPEI - VILLA LITERNO 2-0

MONTECALCIO: Rendina, Caiazzo, Carotenuto, Gatta (83’ 
Savino), Di Pietro, Albanese, Leone (65’ Marin), Gargiulo, 
Malafronte, Spinola (70’ Tedesco), Lepre (89’ Improta).
A disposizione: Del Gaudio, De Angelis, Marciano, La Montagna, 
Di Paola.
Allenatore: Roberto Carannante

VILLA LITERNO: Casolare, Liguori, Giannetti, Pragliola, Pepe, 
Vallefuoco, Cafaro, Ammaturo F. (30’ Tuccillo), Albano (68’ Amma-
turo V.), Romano (76’ Ciccarelli), Conte (89’ Diana).
A disposizione: Mallardo, Roma, Savarese, Sbordone, Palumbo.
Allenatore: Vincenzo Carannante

ARBITRO: Russomando (Salerno)
ASSISTENTI: Arcella (Frattamaggiore) – Trotta (Nocera Inferiore)
Marcatori: 5’, 30’ Malafronte (P)
NOTE: Terreno di gioco in condizioni discrete 
Spettatori: 400 circa
Ammoniti: nessun ammonizione
Angoli: 5-3
Recupero: 2′ pt – 5′ st

Area Stampa A.S.D. VILLA LITERNO
Matteo Napolano

POMPEI-VILLA LITERNO
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Con due gol di Simonetti e uno di Longo, l'Ischia espugna 
S.Antonio Abate. Prova maiuscola degli uomini di Buonoco-
re. Avvio arrembante dei gialloblù che spingono subito alla 
ricerca del gol. Al 15' Simonetti lancia Longo che viene steso 
dal portiere. È rigore. Batte Simonetti che calcia in maniera 
assai angolata: 0-1. I gialloblù continuano a spingere: al 33' 
Florio mette in area, sinistro a botta sicura di Arcamone G.G. 
che colpisce la parte esterna del palo. 3' dopo arriva il 
raddoppio di Simonetti che dalla sinistra si accentra e lascia 
partire un preciso rasoterra che si insacca alla sinistra di 
Manno. Nella ripresa Di Nola effettua tre cambi nel tentativo 
di recuperare il passivo ma al 9' è l'Ischia a passare ancora 
con Longo che, imbeccato da Brienza, da posizione defilata 
scarica nell'angolo lontano. Al 19' Sorriso A. su calcio piazza-
to da venti metri manda il pallone a lambire la trasversale. 
L'Ischia amministra il vantaggio e ogni tanto si propone. Al 43' 
annullato un gol a Trofa (offside) che raccoglieva una respin-
ta del portiere su inzuccata di Chiariello. Sul finire un diago-
nale del neo entrato Pesce esce di pochissimo.

S.ANTONIO ABATE-ISCHIA 0-3

S.ANTONIO ABATE: Manno (1' st Martoriello), Esposito, Girardi, 
Di Ruocco, Sorriso V., Sorriso A., Napolitano, Acampora. La 
Torre (24' st Comegna), Sibilio (1' st Scognamiglio), Longobardi 
(1' st Balzano). (In panchina Salese, Cesarano, Orlando, 
Malafronte, Gargiulo). All. Di Nola.

ISCHIA: Gemito, Florio, Ballirano (12' st Arcamone M.), Arcamo-
ne G.G. (32' st Buono L.), Chiariello, Pastore, Trofa, Matute, 
Longo (14' st Padin), Brienza (36' st Matarese), Simonetti (36' st 
Pesce). (In panchina Mazzella, Buono S., Patalano, De Luise). 
All. Buonocore.

ARBITRO: Vitalii Diomaiuta di Salerno (ass. Infante di Battipaglia 
e Pipola di Ercolano).

MARCATORI: nel p.t. 16' Simonetti (rig.), 36' Simonetti; nel s.t. 9' 
Longo.

NOTE: angoli 5-1 per l'Ischia. Ammoniti Ballirano (I), Sorriso V. 
(S), Brienza (I).

Durata: p.t. 47', s.t. 49'. Spettatori 300 circa.

S. ANTONIO ABATE-ISCHIA
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La Scafatese di mister Liquidato si impone con il classico scarto sul 
Solofra e riesce a dedicare una vittoria alla memoria di Giuseppe 
Vitiello, il tifoso canarino drammaticamente scomparso in settima-
na dopo la vittoria incredibile sul campo del Castel San Giorgio.
Il tecnico giallobleu questa volta perde Masullo, uscito all'inizio 
della gara infrasettimanale, ma ritrova per 90 minuti Esposito e 
ripropone la difesa a tre con Iovinella e Trezza, Iommazzo e Manzo 
sugli esterni, centrocampo con Senatore, un indomito Costantino e 
un Cavaliere in stato di grazia a far da collante alla coppia di 
attacco Alvino-Evacuo. Dall'altro lato l'ottimo Solofra di mister 
Fiume che, con tanta qualità in avanti, vive un grandissimo 
momento e si muove in classifica alle spalle delle grandi
Si tratta di una giornata difficile per l'ambiente Scafatese ma la 
risposta della squadra sul campo è magistrale e fin dai primi minuti 
i padroni di casa iniziano a macinare occasioni da gol: dopo soli 
100 secondi di gioco infatti Cibelli deve farsi trovare pronto sia sulla 
conclusione di Cavaliere sia sulla seconda di Trezza, mentre può 
solo pregare al 10' e all'11' quando i tiri di Senatore e Iommazzo 
escono fuori di un nulla. Passano due minuti e il perfetto schema 
su calcio di punizione permette a Evacuo di toccare la sfera in 
area, ma il dolce tocco del centravanti viene ribattuto dalla traversa 
a portiere battuto.
A sbloccare il risultato ci pensa però nuovamente Iovinella, il match 
winner di Castel San Giorgio, che su una punizione da distanza 
simile a quella di mercoledì questa volta ci arriva perfettamente di 
testa, sceglie in maniera magistrale il tempo, impatta la sfera che si 
adagia in rete e va a dedicare la marcatura al supporters volato via 
troppo presto, proprio lui che aveva realizzato l'ultimo gol della sua 
vita.
Nella ripresa il Solofra prova ad alzare il baricentro con la volontà 
di rimettere in piedi il match ma si ritrova talvolta a scoprire il fianco 
ai contropiedi canarini e al 61' Cibelli è costretto a uscire su 
Iommazzo, lanciato in campo aperto in ripartenza. Gli ospiti sbatto-
no spesso contro il muro alzato dalla retroguardia canarina ma al 
877' è Botta a dover rispondere con un colpo di reni al colpo di 
testa pericoloso di Rapolo.
Fiume tenta il tutto per tutto inserendo l'under Odore in porta e 
guadagnando un over in mezzo al campo, ma Liquidato capisce 
che in situazioni di ripartenza può chiudere i giochi, mette in campo 
Di Pasquale, Canale e Tagliamonte e proprio quest'ultimo archivia 
la pratica Solofra al minuto 83, quando scatta in posizione regolare 
partendo ancora nella sua metà campo e, in volata, non lascia 
scampo al neo entrato estremo difensore irpino.
Il triplice fischio finale concede i tre punti alla Scafatese che chiude 
il girone di andata al secondo posto in coabitazione con l'Agripoli. 
Ma oggi i pensieri vanno tutti a Peppe Vitiello, che dall'alto dei cieli 
avrà sicuramente sentito il calore di un intero popolo tutto colorato 
di giallobleu.

SCAFATESE: Botta 04, Iovinella, Esposito, Trezza, Iommazzo, 
Cavaliere (87' Salvatore 04), Manzo, Costantino (75' Canale), Senatore 
04 (67' Di Pasquale 03), Evacuo (86' Galasso 03), Alvino (67' Taglia-
monte).

A disposizione: Pozzani 05, Acanfora 06, Verrone 05, Zatico 04, Di 
Pasquale 03, Salvatore 04, Tagliamonte, Galasso 03, Canale.
All: Liquidato Stefano

SOLOFRA: Cibelli (81' Odore 05), Chiocchi 03 (81' Moffa), Palumbo, 
Robustelli 04, Catalano, Di Filippo, Vatiero, Cataldo (45' Senatore), 
Rapolo, Sabatino, Somma.

A disposizione: Odore 05, De Maio, Criscitiello 05, D'Urso 05, Iuliano 
04, Pirolo 04, Siniscalchi 05, Senatore, Moffa.
All: Fiume Rocco

RETI: 32' Iovinella, 83' Tagliamonte
Arbitro: Michele Aprile di Caserta
Assistenti: Orazio Nicodemo di Sapri e Igino Carrozza di Battipaglia

Note: Ammoniti: Costantino (SC), Iovinella (SC), Vatiero (SO). Calci 
d'angolo: 2-3.

Pasquale Formisano
Responsabile Ufficio Stampa

Scafatese Calcio 1922

MOMENTO POSITIVO  
PER I CANARINI 
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Pillole di Psicologia
Dott. Armando Perretta

Nel mondo del calcio ci stiamo preparando alla fine di un’era, una saga che 
ha visto protagonisti due dei campioni più forti della storia del calcio: stiamo 
parlando ovviamente di Lionel Messi e Cristiano Ronaldo. Entrambi sono sul 
tetto del mondo sportivo da così tanti anni, che risulta difficile pensare al 
calcio senza di loro. Tuttavia, la fine delle suddette carriere è vicina, pertanto, 
prendendo spunto da ciò, è utile andare ad esaminare gli aspetti psicologici 
che si nascondono dietro il ritiro di un atleta. 
Per poter capire cosa può rappresentare per qualsiasi sportivo tale fase della 
vita, bisogna approfondire sicuramente la sua storia personale, e soprattutto 
ciò che rappresenta per lui “l’essere uno sportivo”. 
Quest’analisi ha a che fare con l’identità. Identificarsi esclusivamente come 
un “calciatore”, può sicuramente essere utile nel corso della carriera, poiché 
permette di allenarsi in maniera ottimale, curando i dettagli e quindi aumen-
tando di volta in volta la qualità della prestazione. In tal caso “Migliorarsi come 
atleta, corrisponde all’essere una persona migliore”. Tuttavia, tale arma, che 
ha permesso di ottenere dei risultati, diventa un’arma a doppio taglio, poiché, 
venendo a mancare l’identificazione con lo sport, viene a mancare la struttura 
che ha sorretto l’atleta nel corso degli anni. Una teoria a cui possiamo far 
riferimento a supporto di questa interpretazione è quella dei 6 livelli logici di 
Robert Dilts. Egli andò a teorizzare la presenza di 6 livelli rappresentativi dei 
nostri schemi mentali. I primi 3 livelli sono dettati da fattori esterni e sono: 
ambiente, comportamento e capacità; gli altri 3 livelli sono legati al sé e sono: 
convinzioni e valori, identità, spirito e scopo. Facendo riferimento in particola-
re all’identità, lo stesso Robert Dilts aggiunse:<< I principi ed i valori in cui una 
persona crede, le sue convinzioni in merito a se stessa e alla sua identità 
sono livelli di pensiero importantissimi. Quello che mette dopo le parole «Io 
sono…» ha un impatto straordinario sulle sue capacità >>. Pertanto dire << 
Io sono un calciatore>>, ha un impatto straordinario sulla propria carriera, ma 
poi, una volta giunti al termine, potrebbe portare a non sapere più cosa si è. 
La storia dello sport è ricca di profili che, essendosi identificati unicamente 
come sportivi, a fine carriera hanno iniziato a sperimentare sintomi depressi-
vi. Quindi quali possono essere dei fattori di protezione che possono preveni-
re queste possibili criticità? Innanzitutto credo sia importante prendere consa-
pevolezza di quali possano essere gli altri ruoli al di fuori dello sport, in modo 
tale da evitare l’esclusiva identificazione con quello che è il proprio lavoro. In 
quest’ottica potrebbe essere utile far riferimento ad un percorso psicologico, 
che può accompagnare nell’acquisizione di tali consapevolezze e che potreb-
be aiutare a ridefinire i propri obiettivi, per gestire nel migliore dei modi un 
momento di passaggio che, a volte, nasconde più insidie di quante ce ne 
possiamo aspettare.

IL RITIRO

Dott. Armando Perretta
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Angolo rosa di Giovanna Barca

Ancora un plauso alle mamme!

Durante le Olimpiadi di Rio de Janeiro 2016, girava uno spot “Strong”, diretto dal regista di Hollywood Jeff Nichols, realizzato dall’agenzia 
creativa Wieden+Kennedy per promuovere i prodotti P&G. Il filmato faceva parte dell'iniziativa 'Grazie di cuore, Mamma' che partiva 
dall'idea che "dietro ogni atleta ci sia una grande mamma”. Secondo lo spot, ogni campione olimpico aveva un allenatore speciale che 
era la sua forza: la mamma.

Sappiamo bene quanto le mamme siano forti in ogni aspetto della vita quotidiana dei loro figli e come quest’ultimi attingano e imparino 
da questa forza man mano che crescono.

Lo spot era un 'Grazie' alle mamme per il ruolo che svolgono nel crescere figli forti.

Quanti sacrifici di una mamma dietro la vittoria di un atleta, il quale può sempre contare sull’incoraggiamento e sostegno morale del suo 
genitore, che lo incita sempre a non arrendersi!

Mai cosa è stata più vera!

Ne sono testimonianza le immagini che stanno facendo il giro del mondo durante i mondiali in Qatar che, ad esempio, ritraggono Sofiane 
Boufal, centrocampista dell'Angers e della nazionale marocchina, festeggiare la vittoria contro il Portogallo, la conquista della semifinale 
ai Mondiali, in Qatar, ballando a bordo campo con la madre.

Già nelle partite precedenti, sono apparse le mamme dei giocatori durante i festeggiamenti. Hakimi, ex Inter ora al Paris Saint Germain, 
è forse il calciatore più noto del Marocco, ma non ha dimenticato la madre. L'ha abbracciata dopo la partita con il Belgio e le ha dato un 
bacio dopo quella con la Spagna. Anche queste foto hanno fatto il giro del mondo.

Le vere vincitrici del mondiale Qatar 2022 sono decisamente le mamme.

Onore alle mamme
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